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La situazione economica in Ticino negli ultimi mesi si è deteriorata. Dopo la decisione della 
BNS di abolire la soglia minima del cambio del franco con l’euro, il rafforzamento della nostra 
valuta sta creando non pochi problemi all’economia del nostro Cantone. Il mondo del lavoro 
sta vivendo forti tensioni e duri confronti tra le parti sociali.  
 
In questo momento le condizioni creditizie sono molto favorevoli per l'investimento: infatti, mai 
si è assistito a una struttura dei tassi di interesse così favorevole per chi vuole finanziarsi. 
Tuttavia vi sono numerosi ostacoli che non facilitano l’accesso al credito. Uno di questi è la 
complessa e rigida politica del credito degli istituti bancari.  
 
Di fronte alla difficile situazione che si è venuta a creare, che ha colpito prevalentemente le 
piccole e medie imprese, l’artigianato e il settore turistico e alberghiero, è importante che il 
Cantone predisponga urgentemente un piano di intervento straordinario.  
 
Si chiede al Cantone la creazione di un fondo di garanzia tramite il quale consentire alle 
aziende che si trovano in momentanea crisi di liquidità di accedere più facilmente al credito 
bancario. La concessione di queste garanzie deve essere mirata e basarsi su dei criteri 
selettivi. 
 
L’azienda che intende richiedere questa garanzia (fideiussione) deve presentare un business 
plan che giustifichi la richiesta, che dimostri la serietà dell’attività imprenditoriale e le reali 
ambizioni della società.  
 
L’obiettivo di queste garanzie è di permettere ad aziende che si trovano in situazioni di 
emergenza temporanea, ma che dimostrano di avere nel loro portafoglio lavori e commesse, 
di poter superare il temporaneo momento di difficoltà. 
 
Non da ultimo questo strumento dovrà essere coordinato con il sistema già esistente che fa 
capo alla Cooperativa di fideiussione Sud, che ha sede a San Gallo ma che è attiva anche in 
Ticino. Grazie a questo strumento è infatti già oggi possibile ottenere delle garanzie per 
facilitare l’accesso al credito permettendo di accompagnare i processi di successione 
aziendale o per favorire investimenti volti a migliorare la capacità produttiva, competitiva e 
innovativa delle aziende.  
 
In base a quanto esposto si propone al Consiglio di  Stato di: 

- valutare l'introduzione in tempi rapidi di un fondo di garanzia cantonale per favorire la 
concessione di crediti da parte del sistema bancario alle piccole e medie imprese, 
all’artigianato e al settore turistico per permettere loro di far fronte a questa situazione di 
temporanea difficoltà a seguito dell’abolizione della soglia minima del cambio franco-euro.  
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